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IL VOTO 
DI TRIESTE 

Otfgi i cittuiliui dì Trieste van­
no alle urne, per la prima volta 
dopo quattro anni che il canno­
ne Ita taciuto. Gli inglesi e gli 
.mici irani, i quali governano la 
città e il suo esiguo territorio e 
li occupano con quindicimila sol­
dati e diecimila poliziotti, hanno 
ritenuto di non poter più oltre 
procrastinare le rie/ioni aniiiiini-
stiative e di concedere Finalmente 
un consiglio comunale elettivo 
agli cibi tanfi della città-caserma 
dose, ad onta di ogni eonven/.ioue 
intcrna/ionale, il loro governato­
re militale è padrone assoluto e 
da' cui le loro truppe non hanno 
alcuna intcn/ionc di allontanarci. 

Un grande manifesto elettorale 
demociistiano, che a tutta prima 
paté piuttosto sibillino, rivela le 
intcn/ioni di coloro che hanno fi­
lialmente indette le eie/ioni. 12-18 
dice: per ricordure il 18 di apri­
le e sollecitare i triestini a rin­
novare, il 12 giugno, il plebiscito 
della paura, dell'anticomunismo 
e della soggezione alla politica 
del Valicano e dell'America. Mon­
signor Satilin, che fu a suo tem­
po una specie di cardinal Schu-
ster, ha provveduto al manifesto 
pastorale, e tutti i mez/.i già usa­
li vengono ripresi persino con 
maggiore intensità e più sfncciatu 
impudenza. 

SÌ vota a Trieste e si vorrebbe 
che, per uno straordinario mira­
colo, gli elettori fossero falti cie­
chi così da ignorare ancora il 
malgoverno democristiano e la 
politica estera di Washington e di 
Londra. Si vota a Trieste, come 
vi è votato a Cagliari, a Viareg­
gio, n Molfetta e si spera di ripor­
tar indietro hi lancetta del tempo. 

Si affrontano ancora una volta 
da una parte le forze del lavoro 
e del progresso e dall'altra quel­
le del privilegio e della reazione; 
ma per mascherale il contrasto e 
per ingannare gli elettori, privi­
legiati e reji/ionnri puntano a 
Trieste su una carta che sperano 
più afficace ancora di quelle, già 
u»nte, del timore dell'inferno e 
della fobia anticomunista e tale, 
che sommandosi ad esse garanti­
sta In vittoria. I reazionari di 
ogni gradazione buttano sul ta­
volo elettorale una carta falsa 
che hanno tirato fuori dalla ma­
nica: quella della nazionalità, 
della difesa dell'italianità di Trie­
ste. Così, l'operaio dei cantieri e 
delle ferriere dovrebbe dimenti­
care Io sfruttamento, così il con­
tadino dovrebbe ignorare In sua 
vita di miseria, così il pescatore 
la sua fatica e l'impiegato è l'in­
tellettuale ogni loro speranza di 
vita migliore e ogni esigenza di 
libertà. 

Italia e anti-Italia, dicono colo-
m che soltanto da questo imbro­
glio possono ancora sperare qual­
cosa e < Italia, pace, lavoro e li­
bertà > ha avuto l'impudenza di 
gridare in piazza dell'Unità pro­
prio De Gasperi. 

Ma le parole non possono ba­
stare davvero, se dietro ad ognu­
na c'è la smentita della realtà. De 
Gasperi, del quale i giornali rac­
contano compiaciuti l'omaggio al 
governatore militare alleato, è 
l'uomo che ha dimostrato ad ogni 
trattativa diplomatica di esser 
preoccupato soltanto che inglesi 
e americani potessero andarsene, 
non solo perchè li vuole a Trie­
ste ad occupare là città e il por­
lo. ma perchè li vuole in Italia. 

De Gasperi. che ha preteso di 
parlare d'Italia, è Cimino il quale 
veniva dal congresso di Venezia, 
dove si è sputato sulla cultura ita­
liana e dove si è inneggiato alla 
sacrestia contro la scienza e si è 
irriso al 20 settembre. I triestini 
dovrebbero quindi ripudiare le 
pagine di Svevo e i versi di Saba, 
la loro tradizione di ribellione al 
gendarme austriaco e al poliziot­
to fascista per riconoscere in De 
Gasperi l'uomo che può imperso­
nare l'Italia. I triestini dovrebbe­
ro ignorare la vitn e le sofferenze 
ilei lavoratori italiani, le sopraf­
fazioni governative, dovrebbero 
cancellare dalla memoria il nome 
di Sforza per credere, anche sol­
tanto nn momento, al grido ipo­
crita di lavoro, libertà e pace. 

Ma che cosa possono garantire 
ai 22.000 disoccupati del territorio, 
affli uomini che non vedono più 
un segno di vita intorno agli al-
tifornì dì Servolo, - ai marittimi*1 

che stanno da mesi senza imbar­
carsi. ni lavoratori i quali soffro­
no per l'inattività di San Rocco, 
roloro che sono responsabili del­
la smobilitazione di Taranto, del­
la Navalmeccanica, della Capro­
ni, dei 2.000.000 di senza lavoro, 
che le statistiche di Fanfani non 
riescono né a nascondere, ne a 
sfamare? 

Il fatto stesso che il così detto 
fronte italiano vada dai fascisti 
del MSI, che riprcscntano i più 
tristi figuri dello squadrismo, agli 
pseudo socialisti di Saragat, che 
vogliono scindere le forze del la­
voro, e dal blocco monarchico. 
che riprcscnta Dclcroix l'csaltato-
rc delle guerre di Mussolini, ai 
clericali, che fornicarono con gli 
austriaci dì Cecco Beppe e con i 
tedeschi di Hitler prima di for­
nicare con gli americani di Tru-
man, questo solo fatto svela l'in­
ganno che si nasconde nel tenta­
tivo di impostare sullo sciovini­
smo la campagna elettorale. 

Dall'altra parte tentano nei con. 
fronti della popolazione slovena lo 

TUTU I LAVORATORI A FIANCO DEI PROLETARI DELLA TERRA! 

Gli agrari hanno rotto le trattative 
I braccianti rafforzano lo sciopero 

// bestiame governato e munto una volta al giorno Mercoledì sospensione 
generale del lavoro nelle campagne - La Confida non tratta coi mezzadri 

• ' " " i n i . 

La C. G. f. L. apre una sottoscrizione in appoggio agli scioperanti 
Le trattative per la vertenza 

braccianti'e, che dal 18 maggio tie­
ne in sciopero milioni di proletari 
della terra >» Piemonte, in Lom­
bardia, nel Veneto, in Emilia, nel 
Lazio, in Puglia, in Lucania, e che 
ha visto scendere in lotta per pe­
riodi più o meno lunghi intere pro­
vince delle Marche, della Toscana. 
dell'Abruzzo, dc,lta Campania, del­
la Calabria, della Sicilia e della 
Sardegna, sono state rotte ieri al­
le 12,45. 

In proposito la Confederterra (a 
firma Bosi e Cristaldi), la Feder-
bracciantl (a firma Romagnoli), la 
» libera •> Confederazione agricola 
(a firma Zini) e la « Liberbraccian-
ti •• (a firma Formis) hanno dira­
mato congiuntamente il seguente 
comunicato ufficiale: 

« Nella mattinata di ieri, convo­
cato dall'on. La Pira, ha avuto 
luogo un nuovo incontro fra i rap­
presentanti della Confida e quelli 
della Federbraccianti nazionale, 

della Confederterra, della « Liber-
braccianti <• e della « CLAI » per 
un ulteriore tentativo di raggiun­
gere l'accordo. I rappresentanti 
della Confida hanno ribadito le lo­
ro posizioni intransigenti: essi han­
no dichiarato di rifiutare pregiu­
dizialmente ogni impegno per la 
esecuzione di opere di miglioramen­
to agrario, di escludere ogni re­
golamentazione delle disdette, re­
spingendo persino le proposte pre­
sentate dall'on. La Pira. Analoga 
posizione dì netto rifiuto la Confi­
da ha mantenuto per quanto ri­
guarda l'aumento degli assegni fa­
migliari con l'inclusione in essi 
dell'indennità di caro-pane. Di fron_ 
te alla cieca intransigenza della 
Confida, ai rappresentanti dei la­
voratori non rimaneva altro che 
constatare l'impossibilità di conti­
nuare le trattative, le quali sono 
pertanto rimaste sospese. Le orga­
nizzazioni dei lavoratori, le quali 
prima e durante lo sciopero e poi 

RIVELAZIONI DELLA STAMPA AMERICANA 

S. U. e Inghilterra si preparano 
a riconoscere Mao Tze Tung ? 
Stati Uniti e Gran Bretagna, spinti da pressanti ragioni 
economiche, avrebbe™ raggiunto un accordo in questo senso 

N E W Y O R K , 11. — Secondo 
quanto asserisce il noto giornalista 
Drew Pearson in un articolo pub­
blicato dal '.Daily Mirror», il Go­
verno degli Stati Uniti avrebbe 
fatto pressioni su quello britannico 
affinchè questo non riconoscesse il 
Governo cinese dopo la caduta di 
Sciangai. Drew Pearson aggiunge 
che, dopo il passo dell'ambasciato­
re Lewis Douglas, gli Stati Uniti 
e la Gran Bretagna avrebbero ade­
rito però ad un compromesso che 
Lascerebbe alla Gran Bretagna la 
facoltà di riconoscere il Governo 
popolare cinese un giorno o due 
prima del riconoscimento da parte 
degli Stati Uniti. 

Le rivelazioni di Pearson, gene­
ralmente molto bene informato, 
confermano le notizie più volte 
diffuse e altrettante volte smentite, 
sull'atteggiamento delle potenze im­
perialistiche nei riguardi della Ci­
na popolare. Tale atteggiamento è 
dettato dalla impellente necessità, 
per la Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti, di mantenere vivi i rapporti 
commerciali con il grande paese 
dell'Estremo Oriente sotto pena, in 
caso contrario, di un aggravamen­
to della crisi economica in atto 

Gli ambienti commerciali e poli­
tici americani carezzano inoltre la 
illusione di poter mantenere anco­
ra, nonostante il nuovo regime di 
popolo, un certo controllo sulla po­
litica della Cina mediante la pres­
sione economica, anche se sono 
ormai convinti di aver perso il 
grande mercato coloniale cinese. 
Le i l l u s i o n i degli imperialisti 
urtano però contro la realtà, 
realtà che è stata ribadita an­
cora recentemente dal generale 
comunista Li Tao. Il generale ha 
infatti dichiarato che il Governo 
popolare cinese è favorevole alla 
ripresa delle relazioni diplomati­
che e commerciali con gli altri 
paesi, ma intende che tali relazioni 
siano basate sull'eguaglianza e sul 
rispetto reciproco per l'indipen­
denza. 

In IV pagina itna 

OR ANDE CARTA 
DELLA CINA 

sulla quale potrete se­
guire gli sviluppi della 
vittoriosa lotta di libera­
zione del popolo cinese. 

DIFFONDETELA! 

Anche l'economia giapponese si 
tieva oggi^ fronteggiare lo stesso 
problema degli anglo-americani. Da 
Tokio si apprende che la conferen­
za per promuovere il commercio 
con la Cina, alla quale partecipa­
no duecento parlamentari e uomini 
di affari cinesi e giapponesi, ha de­
ciso di chiedere l'autorizzazione di 
inviare una missione commerciale 
giapponese nella Cina popolare. Il 
leader comunista giapponese Sanzo 
Nosaka si è offerto come capo del­
la missione. • 

La conferenza a stata tenuta in 
seguito ad un giro di propaganda 
compiuto da Nosaka nella regione 
di Osaka, durante il quale nume­
rosi industriali gli hanno chiesto 
d'intervenire per promuovere la ri­
presa del commercio con la Cina. 
Nosaka infatti è amico personale di 
Mao Tze Tung, 

La « New China News Agency » 
informa oggi che è stato costituito 
l'Ufficio per la Cina centrale del 
Comitato centrale del Partito Co­
munista cinese. Il generale Liu 
Piao è stato nominato segretario 
dell'Ufficio , 

nel corso delle trattative hanno 
dato prova della più larga tolleran­
za e condiscendenza, animate dal­
la volontà di raggiungere un ac­
cordo, richiamando l'attenzione del­
l'opinione pubblica e del Parla­
mento sulla grave responsabilità 
che si sono assunti i rappresentan­
ti della Confida, provocando danni 
gravissimi alla produzione e all'e­
conomia con una polìtica di pro­
vocazione condotta contro i lavo­
ratori in opposizione alle loro giu­
ste e moderate richieste ». 

Veniva molto commentato ieri il 
fatto che questa presa di posizione 
fosse stata fatta in comune coi sin­
dacalisti d. e. 

L'Esecutivo della Confederterra, 
riunitosi d'urgenza, ha preso atto 
delle deliberazioni prese dalle or­
ganizzazioni dei lavoratori della 
Val Padana, non appena conosciu­
to l'esito negativo dei colloqui. 

E' stato decìso di governare e 
mungere il bestiame una sola volta 
al giorno e di sospendere tutti gli 
altri lavori di stalla. 

L'Esecutivo della Confederterra 
ha inoltre deciso di indire per 
mercoledì 15 giugno 24 ore di scio­
pero generale nelle campagne di 
tutta Italia e di convocare per ta­
le giorno grandi manifestazioni in 
tutti i centri rurali della nazione 
con la partecipazione solidaristica 
dei compartecipanti, dei mezzadri, 
dei coltivatori diretti e di tutta la 
popolazione rurale. 

LA Segreterìa della CGIL ha lan­
ciai D ai lavoratori di tutte le cate­
gorie un appello per sostenere la 
lotta dei lavoratori agricoli. 

« Milioni di braccianti e di sala­
riati'agricoli — dice tra l'altro lo 
appello — stanno ronducendo da 30 
giorni la lotta più eroica, più va­
sta, più compatta, che registri la 
storia del nostro Paese. 
- Per sostenere la lotta della cate­
gorìa più povera, più sfruttata, più 
colpita dalla disoccupazione e dal­
la fame, VERSIAMO TUTTI UNA 
ORA DI LAVORO. 

Questo è l'invito che la grande 
CGIL — baluardo invincibile dei 
diritti dei lavoratori — rivolge a 
tutti voi perchè le aspirazioni dì 
oltre due milioni di proletari agrì­
coli siano soddisfatte. 

La vittoria dei braccianti è certa 
(Continua In 5.a pag., 2.a colonna) 

Mentre i lavoratori insistono 
perchè la rivalutazione delle cate­
gorie e l'aumento degli assegni fa­
miliari siano attuati immediata­
mente, gli industriali insisterebbe­
ro su un loro piano che rendereb­
be ipotetiche e irrilevanti tanto la 
rivalutazione quanto la revisione 
degli assegni familiari. Sotto que­
sto aspetto il Comitato Direttivo 
della CGIL, che si riunisce domani, 
sj troverà nella necessità di dover 
esaminare la situazione difficile 
che verrebbe a crearsi nel caso che 
gli industriali insistessero nel loro 
atteggiamento 
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Auguri agli 
per la partita 

" azzurri,, 
di Budapest 

Tutti i giocatori della squadra italiana sono in ottima forma 

Il 10 luglio i l Congresso 
della Federazione statali 

FIRENZE, 11 — Dal 10 al 16 lu­
glio prossimo sì svolgerà a Firenze 
il 3. Congresso della Federazione 
nazionale degli statali. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BUDAPEST, 11. — finche i gior-

Tiali.<?tt e oli accompagnatori più 
scettici sono rimasti sorpresi dcl-
l'Ungheria, di auer trorato un Pae­
se tanto tranquillo e operoso, di 
aver visto le strade popolate di 
gente elegante e allegro. Àia di ciò 
che ho visto nella nuova democra­
zia popolare ungherese, vi raccon­
terò prossimamente. 

Ora è bene mi affretti a narrarvi 
quanto è accaduto aggi e ciò che i 
gentilissimi redattori della . Gaz­
zetta Sportiva « di Budapest mi 
hanno detto della loro squadra. 

Gli azzurri questa matttna alle 10 
hanno prcs0 l'autobus e si sono re­
cati al campo dell'Ujpest per svol­
gere un leggero allenamento. Il 
campo dell'Ujpest può contenere al 
massimo 55-000 persone e difatti tan­
ti sono stati ì biglietti venduti. II 
suo fondo è assai buono, elastico, co­
perto di una peluria di erba spe­
ciale, sottile e resistente. 

La forntazione ufficiale della 
Squadra italiana è la seguente: Mo­
ro, Gwvannini, Beccattini; Anno. 
vazzi, Tognon. Fattori; Boniperti, 
Lorenzi, Amadet, Cappello, Cara-
pellese. 

E" stato preferito Moro a Franzo-
si dopo una lunga discussione tra 
Novo e Copernico, perchè, secondo 
loro, attualmente Moro è più in for­

ma di Frantosi. Io non sono di que­
sta opinione e avrei preferito Fran­
tosi perchè più esperto di incontri 
internazionali e pai affiatato con i 
terzini e i mediani, ma i C. U- han­
no deciso. Cosi è chiaro: se Novo 
si è acquistato Morb per ti Torino 
uuol dire che ali piace come gioca. 

Tutti i giocatori godono ottima sa­
lute. Anche Beccattini e Carapellcse 
si sono ristabiliti. Nel pomeriggio t 
giocato» i, dopo un hreye riposo se 
ne sono andati a spasso ppr la città. 
Questa sera andranno ad assistere 
a un grande spettacolo al Circo 
Equestre e alle 22 andranno n cori­
carsi. 

Dopo l'allenamento, in compagnia 
di uno dei migliori tecnici unghe­
resi, il giornalista Ltikas, mi som) 
recato all'Isola Margherita ove ni 
un grande albergo sono radunati i 
calciatori magiari. L'albergo è na­
zionalizzato e sorge al centro del-
l'isoletta in mezzo al Danubio, un 
luogo suggestivo pieno d'incanto. 

Lukas mi ha fatto fare conoscenza 
con la nazionale e mi ha dato 'e 
formazione ufficiale della squadra 
che è la seguente; Henni, Rudas, Ba-
log II; Boszig, Borszcy, Lakat; Bu-
dai, Kocsis, Deak, Szusza, Puskas. 

Henni e un giocatore d* 26 anni, 
alto 1,S2. robusto, di professione 
maestro di ginnastica in una scuola 
media della capitale. Ha le spalle 

Il popolo di Trieste alle urne 
per la primo volta dopo la guerra 

• _ _ _ * 

La campagna elettorale ha mostrato la forza e la compattezza del 
Partito Comunista - I risultati saranno resi noti domani alle ore 12 

larghe e gambe lunghe v calamuia 
dinoccolato come mi burattino. 

Rudas è di media statura, ven-
tottenr.e. E" il più veloce gioiuturc 
d'Ungheria ed e stato anche cam-
picne dei 101) metri che corre ut 
10"9. Durante la settimana fa il 
bnrmnnn. 

fiatagli 11 è alta 1S>S K" impiega­
to presso una fabbrica di lampade 
Orione. Boszig è alto 1,70. rentiquut-
ti*iiiu' e gestiste un negozio di 
utensili domestici con l'ala «'lustre 
Puskas. E' forse il giocatore più in­
ternazionale delle .• quadra e senza 
(IitMiio il J>:ù uitcll-geiite. 

Bors'zn.;/ et l'tro-mediano, reutotto 
«un', alto 1.77, è stato sourainumi•-
fiato l'ariete jier la potenra del suo 
calcio. Lal:nf. mediano sinistro, allo 
1,63 è il più vecchio della squadra 
avendo 29 anni. E' professore di un­
gherese in un liceo e istruisce e 
consiglia i compagni di sijnuilra con 
tono professorale che fa ridire l 

Faticoso andamento 
dei colloqui con la Confindustria 

Domani Direttivo della C.G.I.L. 

A quanto ci è dato sapere, le trat­
tative fra i rappresentanti dei la­
voratori e della Confindustria pro­
cedono con molta difficoltà, dato 
che gli industriali non sembrano 
disposti a fare nessuna concessione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE, 11. — Le operazioni di 
voto avranno inizio a Trieste do­
mattina alle 6 e 6i chiuderanno alle 
ore 21 di domani sera. Gli scrutini 
avranno invece inizio lunedi mat­
tina e i primi risultati potranno 
essere noti solo a mezzogiorno. I 
condidati ai 60 seggi del Consiglio 
Comunale sono 561, divisi in dodici 
liste. 

Le indici liste che si trovano di 
fronte ai comunisti sono le seguenti: 
D.C., repubblicani, socialisti, libe­
rali, missini, blocco italiano (cioè 
monarchici e qualunquisti); queste 
prime sei liste fanno parte della 
cosiddetta Lega Nazionale; vi sono 
poi due l i s t e nazionaliste slave, 
quella dei titini e quella degli slavi 
bianchi, la prima delle quali si 
chiama fronte popolare e la secon­
da unione democratica slovena; in­
fine vi sono tre liste indipendenti­
ste, una sostenuta dal governo al­
leato (blocco triestino), una soste-
nula dai titini (Trieste ai triestini) 
e una dei repubblicani indipendenti. 

Il contrassegno del partito comu­
nista del Territorio Libero è costi­
tuito dall'intreccio di falce e mar-

LA CRISI N E L L O S C H I E R A M E N T O D E L 18 A P R I L E 

Mondolfo e Fa rovelli si dimettono 
Nuovi allarmi per l'invadenza clericale 

Proteste della "Voce Repubblicana,, per le ollese alla cultura laica italiana 

Nella confusione che continua a 
regnare — ormai, cronicamente .— 
in campo socialdemocratico si sono 
registrati ieri fatti nuovi di rilievo. 
L'on. Mondolfo. segretario del Par­
tito. l'on. FaravelU. direttore della 
e Umanità >. e gli on. Cossu e Mat­
teotti si sono dimessi dalle loro ca­
riche direttive per protesta contro 
la decisione presa ieri dagli espo­
nenti della destra di respingere le 
proposte di Romita e Silone per un 
rinvio del Congresso del P.SL.I.. La 
data di questo Congresso è stata 
rissata per 11 16 giugno: l'atto di 
forza deiia destra viene considerato 
un vero e proprio colpo gobbo al 
danni degil « unificano! > Romita e 
compagni e a scorno dello stesso Co-
mtsco. L'ala saragat ti ana del P.S.L.I. 
è certa, ormai, di avere la maggio­
ranza al Congresso e per nulla al 
mondo vorrebbe rinunciare ad esso: 
ottenuta la vittoria in seno all'assi­
se socialdemocratica, l'ala sagarattia-
na pensa Infatti che non le sari 
difficile dettare le sue condizioni a 
tutte le correnti interne ed esterne 
socialdemocratiche, sia per quanto 
riguarda la partecipazione al gover-

stesso gioco i < bianchi > di Agnel­
letto e gli agenti di Tito, ansiosi 
soltanto di sfruttare i contrasti fra 
i popoli e di giocare la carta dello 
sciovinismo jugoslavo per la loro 
politica a Lubiana o a Belgrado. 

E' un vecchio inganno al quale 
i lavoratori contrappongono la di-
ftsa dei diritti fondamentali e del­
la pace e il principio della fratel­
lanza internazionale. I comunisti 
triestini sono riusciti a raccogliere 
la classe operaia dietro la bandie­
ra della lotta antiimpcrialista e 
della pace. Italiani hanno salvato 
l'onore d'Italia impedendo che gli 
uomini liberi di ogni nazione po­
tessero confondere l'Italia con i 
• ditti del fascismo, sloveni hanno 
condannato il tradimento dì Tito 

e le sue pretese sopraffatrici; la­
boratori e democratici si battono 
perchè non sia più oltre impedita 
la vita della loro città dall'occu­
pazione straniera, dallo sciovini­
smo fascista e titino, dalla miseria 
che l'imperialismo le impone. 

Ecco perchè oggi in nome del­
l'Italia e della libertà e del lavoro 
angariamo vittoria ai comunisti 
triestini i quali si battono alla te­
sta dei lavoratori contro gli ipo­
criti e i traditori che tentano an­
cora nna volta di nascondersi die­
tro il tricolore. Ecco perchè in no­
me della pace salutiamo le forze 
che combattono strenuamente con. 
tro la politica di oppressione e di 
guerra degli imperialisti. 

• , . GIANCARLO PAJETTA 

no (alla quale Saragat subordlna-
qualsiasi « unificazione »). sia per 
quanto riguarda l'accodamento di 
Romita al P.SA..I. 

L'on. Mondolfo, per protesta con­
tro questo atteggiamento, ha perfi­
no minacciato di dimettersi dal Par­
tito oltreché dalla carica: ma In una 
riunione serale ha capitolato, rinun­
ciando a un cosi scomodo progetto e 
pur dichiarando di ritenere U rifiuto 
unilaterale della proposta Romita-
Silone molto grave e seriamente\ partiene al passato — ha concluso 
compromettente per la causa della 
unificazione. Le stesse dichiarazioni 
hanno reso 1 romitiani 

Le resistenze alla linea governati­
va di Saragat non sono tuttavia il 
6olo sintomo della crescente impo­
polarità dell'attuale politica del 
PS LI.. La stampa socialdemocratica 
ospitava anche ieri aspre reazioni al­
l'intervista di De Gasperi in propo­
sito. 

Negli ambienti poltuci si rilevava 
«nzi un parallelismo tra l'intervento 
attivo di De Gasperi sul problemi 
della terza forza, l'intolleranza bru­
tale di Sceiba contro ogni opposi­
zione anche di principio alla D. C 
e l'attacco aegll organi di stampa 
cattolici contro esponenti • liberali. 
Sono tre manifestazioni differenti 
— si diceva — di uno stesso atteg­
giamento politico, e tutte ispirate ad 
un unico scopo: tenere agganciate 
le correnti politiche anticomuniste 
al carro democristiano, per servir­
sene come copertura nella marcia 
verso un regime clericale salvo ad 
Impedire assolutamente alle corren­
ti alleate di utilizzare la loro parte­
cipazione al governo per differen­
ziarsi e rafforzarsi a loro volta. Il 
gioco è facile, naturalmente, perchè 
la D. C. è il vaso di ferro e gli allea­
ti sono i vasi di creta a cui spetta 
tradizionalmente di sfasciarsi per 
via. 

Ma la sorte del vasi di coccio sem­
bra non vogliano condividerla 1 tre 
senatori Nlttl. Labriola e Lucifero. I 
quali si sono affrettati a rispondere 
vivacemente all'aspro attacco rivolto 
Ieri contro di loro dal Vaticano. 

In particolare l'on Labriola ha detr 
to di trovare più che naturale l'at­
tacco del Vaticano contro una libera 
opposizione al partito governativo. 
dato 11 carattere marcatamente cle­
ricale di questo partito. Il vecchio 
senatore ha aggiunto che l'atteggia­
mento politico del Vaticano, va ri­
velando a molli il carattere di classe 
delle gerarchie ecclesiastiche, facili­
tando la rinascita di una opposizio­
ne al clericalismo. Il 18 aprile ap-

l'on. Labriola — è una rinascita del­
l'Italia laica è la cosa più probabile 

Dal canto loro autorevoli esponenti 
del Partito liberale, tra i quali gli 
on. Lucifero. Capua. Perrone-Oaj.a-
no ed altri, si dice che preparino una 
lettera manifesto per propone l'u­
scita del PLl dal governo e la con­
vocazione. a questo scopo, del Con­
siglio nazionale del Partito. 

Dell'acresciuta preoccupazione per 
questo stato di cose tra tutti gli al­
leati della D. C. non mancano del 
resto 1 sintomi In tutta la stampa. 
compresa quella Indipendente. Per­
fino la « Voce repubblicana », di so­
lito uno del più servili tra 1 fogli 
governativi, ospita ieri un violento 
attacco contro un recente esempio 
del dilagante oscuratismo clericale. 

L'attaco è rivolto c o n t r o una 
pubblicazione di un certo monsi­
gnor Paolo Cuerrinl. che si tradu­
ce — scrive la « Voce » — « In una 
settaria denigrazione non solo del 
movimento insurrezionale bresciano 
ma di tutto il movimento repubbli­
cano e italiano durante li Risorgi-
mento », e In una < offesa indegna 
a Giuseppe Mazzini ». La « Voce re­
pubblicana » non si limita — e qui 
è l'interessante — ad attaccare l'I­
gnoto prete ma fa un chiaro riferi­
mento alle responsabilità governative 
e al pericolo di soffocamento clerica­
le, . ed esplicitamente afferma che 
« . . . tra chi se la prende contro li 
« culturame » e chi proibisce l'affis­
sione di manifesti rtproducentl • la 
« Nascita di Venere » del Bottlcelll. 
spira oggi nella nostra, cultura aria 
di reazione ». 

tello con l'alabarda triestina, ed è 
nella scheda elettorale al secondo 
posto a sinistra in alto. Il primo 
posto è occupato dallo scudo cro­
ciato democristiano. 

Le "elezioni si svolgono in 277 
seggi da 37 dei quali sono esclusi 
gli scrutatori comunisti. Il fatto è 
da sé solo abbastanza indicativo 
circa il grado di democraticità di 
queste elezioni. Altre illegalità so­
no state quotidianamente denuncia­
te dai comunisti: sono stati compi­
lati migliaia di certificati elettorali 
intestati a persone morte o rico­
verate in manicomi da parecchi 
anni; è stato dato il diritto di voto 
a gente che do anni non ha più a 
Trieste la sua residenza abituale ed 
ha già votato in Italia. Il voto è 
stato negato invece a centinaia di 
triestini per futili motivi; un tale 
non 'è elettore perchè gli austriaci 
lo hanno tenuto in carcere per ven-
tiquattr'ore nel 1912: 

Terrorismo religioso 
Il terrorismo religioso si è eser­

citato in misura ridotta rispetto al­
le elezioni italiane; non si sono vi­
ste madonne passeggiare, piangere 
o sudare sangue, come è accaduto 
nelle più credule parrocchie italia­
ne. In compenso i sei partiti della 
Lega Nazionale hanno esercitato su 
larga scalo il «terrorismo patriotti­
co» di cui si ha la prova più cu­
riosa nell'assenza totale di discus­
sioni politiche. 

A Trieste nessuno discute di po­
litica, nessuno ne ha discusso du­
rante la campagna elettorale, salvo 
che nei rioni popolari. Niente croc­
chi, niente scommesse. Dopo i co­
mizi le piazze si vuotano rapida­
mente, la gente rimane silenziosa 
e sospettosa. Quando una campa­
gna elettorale è impostata sul temo 
dell'italianità, nessun partito poli­
tico può sfuggire all'accusa di an-
titalianità da parte dei suoi avver­
sari. Il piccolo borghese, il medio 
borghese, tranquilli, attivi e intelli­
genti, se ne sono stati zitti per pau­
ra dei missini e dei blocchisti, sem­
pre pronti a gridare all'antitaliani-
tà. Inoltre c'è a Trieste un poliziot­
to in divisa per ogni venti elettori. 

/ / quartiere S. Giacomo 
Fare previsioni elettorali è sem­

pre diffìcile, ma in questo caso sa­
rebbe addirittura impossibile. An­
che il comizio di De Gasperi, su cui 
oggi la stampa italiana he rovescia­
to fiiumi di superlativi, non può 
fornire indicazioni bastevoli. intan­
to questa stampa non ha accenna­
to ai treni speciali e alle centinaio 
di autocarri strabocchevolmente 
carichi di fedeli democristiani venu­
ti da Udine, Gorizia, Monfalcone, 
Cormons, Conegliano per conferire 
« oceanicità » all'adunata. Applausi 

assicurati dunque al Presidente del 
Consiglio; ma essi sono stati in par­
te accompagnati anche dai fischi 
che ha ricevuto da parte dei nazio­
nalisti più accesi in qualche punto 
del suo discorso. In generale non 
si può proprio dire che De Gasperi 
abbia entusiasmato. 

I comunisti non fanno previsioni: 
essi sono raggianti per lo splendido 
successo del loro comizio di ieri 
sera, ma non contano i voti prima 
dello scrutinio. Dal Segretario Ge­
nerale del Partito al più modesto 
compagno, i comunisti sono rag­
gianti per un altro motivo: perchè 
essi hanno compiuto l'unico mira­
celo che si sia verificato in questa 
campagna elettorale, in una ciUà 
dove i preti non ne hanno fatti. E' 
il miracolo della resurrezione del 
Partit" che sei mesi fa gli Alleati, 
nei loro rapporti a Washington e 
a Londra, davano per morto. Era­
no i giorni cui il tradimento di Tito 
sembrava aver dato il colpo di gra­
zia al comunismo triestino assedia­
to nel quartiere di San Giacomo 
da un violento nazionalismo di tipo 
fascista. 

Migliaia di compagni attivi, sfa­
sciamento del fruppo di Tito da cui 
molti dirigenti si sono staccati du­
rante la campagna elettorale, entu­
siasmo attorno ai sindacati unici, 
la tiratura del quotidiano comuni­
sta in aumento, le associazioni di 
massa giovanili, maschili e femmi­
nili, in continuo sviluppo: ecco il 
miracolo compiuto dalle forze or­
ganizzative del Partito, dall'attacca­
mento delle masse all'Unione Sovie­
tica, che ha denunciato per prima 
il tradimento di Tito. Edificare un 
partito forte e combattivo, conta di 
più di una vittoria elettorale. I co­
munisti si sono battuti per questa 
vittoria; m.-t guardano più in là. 
sentono di essere rientrati iti forze 
nel fronte internazionale del socia­
lismo e dello pace. E questo per es­
si è già una grande vittoria. 

GIANNI ROIMRI 

Il compagno Longo 
per gli orfani dei partigiani 

Il compagno Luigi Longo ha of­
ferto 250 mila lire — rappresentate 
dalle indennità da lui percepite 
nella sua qualità di Presidente del­
la Commissione di II. Grado per il 
riconoscimento delle qualifiche par­
tigiane — quale contributo perso­
nale al ^Comitato per l'assistenza 
dei figli dei martiri della libertà ». 
La somma è destinata alla Colonia 
di Pesaro del Comitato, che dovrà 
aprirsi nella prossima stagione. 

L'UDÌ, nel dare notizia dell'of­
ferta. ha fatto giungere al compa­
gno Longo i più vici ringraziamenti. 

Il dito nell'occhio 
E V o r o s c l l o v ? 

Una agenzia di stampa straniera 
ha scoperto l'esistenza di dissensi 
tra l'URSS e la Cina, anzi, per es­
sere esatti, tra Molotov e Mao Tse 
Dun sulla Manduria e su varie al­
tre cose..E perchè? Perchè l'URSS 
— apprendiamo — ha aiutato trop­
po poco l'esercito cinese a realiz­
zare le sue vittorie. 

La notizia ci ha lasciato stupiti. 
Confessiamo che ci ha lasciato ester­
refatti. Ma come? Non abbiamo let­
to sul Messaggero e su Questo e 
quell'altro giornale indipendente ed 
informatissimo che Mao Tse Dun 
era in realtà un pollastro, che tutto 
è stato merito del maresciallo Vo-
roscUov e detto Stato Maggiore e 
delle armi sovietiche, ecc., ecc.. se 
le cose in Cina sono andate come 
sono andate? 

Adulation* ' 
' Parlando di cauaJH e di gente che 
vuol scendere, U Popolo dice che 
la «tampa socialcomunista prima 

gonfia e inventa i fatti e poi. quan­
do viene smentita, parla di ritirata 
del governo Nel dir questo il Po­
polo, oltre che ai cacalli, si rife­
risce alle frasi pronunciate da Scri­
ba a Venezia 

Ora, a patte tutto, ci sembra 
strano che il Popolo definisca so­
cialcomunista lì Tempo. Il Messag­
gero. Il Momento e tutta la stampa 
nazionale. Siamo grati dell'adulazio­
ne. ma confessiamo che la nostra in­
fluenza non è ancora cosi estesa. E 
tuttavia è un fatto che quei gior­
nali hanno riportato del discorso di 
Sceiba le stesse frasi che abbiamo 
riportato noi. 

Pazzia 
La Libertà democristiana deve es­

sere impazzita. Urla imbestialita e 
trova indecente e intollerabile che 
noi pubblichiamo una cartina della 
Cina. 

O che già vorrebbe che la Cina 
venisse cancellata dalle carte geo­

grafiche? Evviva! 
ASMODEO D 

Carapellcse, il giovane capitano 
(ICRH « azzurri » 

caìciatort gli vogliono molto bene. 
tìiuiai ala destra, alto 1,64 ha ven-

t'anr.i ed è opcruio metallurgico; 
Kocsis ha 21 anni. E' alto 1.64 ed è 
commesso di drogheria. E' molto 
tenace e ottimo stoccalore. 

Deak è il tipo più strambo delta 
squadra: alto 1,S0, robusto, dal col­
lo taurino, ha due gambe e braccia 
muscolose: è di carnagione bianca, 
quasi femminea. Ha un tiro clic 
sembra una cannonata e forse p^r 
questo lo dilaniano la «• grossa ber­
ta ,. 

Szusza capitano, lia 26 anni e alto 
1,1$ e fa l'impiegato; Puskas lo co­
noscete già: lo ayte visto giocare a 
Torino e sapete che ù un asso. 

La squadra ungherese, secondo i 
tecnici, è la più forte che l'Unghe­
ria abbia mai aruto. Lukas mi lia 
detto clic la squadra rappresenta 
un complesso omogeneo r ben affia­
tato netta quale spiccano per il loro 
valore tecnico i fuori classe Rudas 
e Boszig. La squadra applica fe­
delmente il sistema ed ha un qua­
drilatero di prim'ordmc e sfrutta 
molto ti gioco degli spostamenti e 
delle triangolazioni in cut, dice seni­
or" Lukas. il Torino era maestro. 
Inoltre usa In tattica del /uor.gio­
co. Cosi ha roncltiso Lukas: anche 
fisicamente gli atleti ungheresi sono 
molto a posto e atlrticamente sono 
preparati alla perfezione. 

Tutti gli ungheresi interrogati ci 
hanno detto di aver probabilità di 
vincere. Non roghamo fare prono­
stici; sappiamo benissimo che la 
nostra squadra come forza d'assieme 
non n l e nran che: i terzini sono de­
boli: il qiindrilafero non esiste: ma 
lappiamo chr tra gli italiani, specie 
in prima linea vi sono uomini che 
sono dei ren giocolieri del calcio 
e che quando sono sotto il pr.*o della 
re.«7>oTisabilifà, sanno fare miracoli. 

Nella capitale ungherese l'altera 
per il match e motto grande. . 

Sarà un match interessantissimo e 
senza dubbio cavalleresco perchè 
questo popo'o e corretto ed educato 
più di qualsiasi altro e la loro squa­
dra non può che rispondere a que­
ste caratteristiche. 

MARTIN 

LE SQUADRE IN CAMPO 
ITALIA 
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